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OBČINSKI SVET – CONSIGLIO COMUNALE

In virtù degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99, 17/12, 6/14 e 3/18) e degli articoli 119 e 119/b del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 2/00, 3/01 e 5/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il 29 marzo 2018 alla sua 26a seduta ordinaria, accoglie il testo unico ufficiale del Decreto sulla regolazione dello status dell'azienda pubblica »Javno podjetje Komunala Izola d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola S.r.l.«, il quale comprende i seguenti atti:
· Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica »Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.« - testo unico ufficiale (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 24/11),

· Decreto di modifica del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica »Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.« (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 15/15),

· Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica »Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.« (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 7/17).

D E C R E T O

SULLA REGOLAZIONE DELLO STATUS DELL’AZIENDA PUBBLICA 

»JAVNO PODJETJE KOMUNALA IZOLA, d.o.o. – 
–  AZIENDA PUBBLICA KOMUNALA ISOLA, S.r.l.«

 testo unico ufficiale 
(TUU2)
Norme introduttive
Articolo 1

(1) Il presente Decreto regola lo status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’, iscritta al registro giudiziario presso il Tribunale circondariale di Capodistria, part. n. 1/100165/00, codice d’identificazione 5156858 (in seguito: azienda pubblica). 

(2) L’azienda pubblica è stata fondata con il Decreto sull’organizzazione dell’Azienda pubblica “Komunala Isola” S.r.l. (Bollettino Ufficiale n. 9/95; modifiche ed integrazioni nn. 15/97, 5/00, 12/00) e precisamente in seguito alla riorganizzazione dell’azienda pubblica “Komunala Isola”, p.r., in proprietà sociale, iscritto al registro giudiziario presso il Tribunale fondamentale di Capodistria, part. n. 1-165-00 datata 24. 05. 1991. 

(3) La trasformazione dell’azienda in base alla proprietà è stata iscritta al registro giudiziario del Tribunale circondariale di Capodistria con l’atto di Delibera n. Srg 97/01016, datato 21. 10. 1997.

Denominazione sociale ed abbreviazione della stessa, sede dell’azienda pubblica 

Articolo 2

(1) Denominazione sociale: Javno podjetje KOMUNALA Izola, d.o.o. - Azienda pubblica KOMUNALA Isola, S.r.l.

(2) Denominazione sociale abbreviata: KOMUNALA d.o.o. - s.r.l. Izola – Isola.  

(3) Sede dell’azienda pubblica: Isola, Strada Industriale n. 8. 

Articolo 3

L’azienda pubblica ha il proprio timbro, di forma rettangolare; il timbro riporta, a parole allineate, la denominazione sociale. 

Attività dell'azienda pubblica
Articolo 4

(1) L’azienda pubblica esercita le attività elencate al presente articolo nel modo ed alle condizioni stabilite dalla legge, dai decreti del fondatore e da altre norme. In conformità all'Ordinanza sulla classificazione standardizzata delle attività si iscrivono al registro giudiziario le seguenti attività:

	01.130
	Coltivazione di ortaggi, meloni, ortaggi da radice e piante tuberose

	01.190
	Coltivazione di fiori e altre piante annue

	01.300
	Riproduzione di piante

	25.110
	Produzione di strutture metalliche e componenti delle stesse

	35.119
	Altra produzione di energia elettrica

	35.140
	Commercio di energia elettrica

	37.000
	Trattamento delle acque reflue

	38.110

38.120

38.210

38.220

38.310

38.320
	Raccolta e asporto dei rifiuti non pericolosi 

Raccolta e asporto dei rifiuti pericolosi 

Trattamento dei rifiuti non pericolosi

Trattamento dei rifiuti pericolosi

Smontaggio degli impianti per la gestione dei rifiuti

Produzione di materie prime secondarie da scarti e rifiuti

	39.000
	Risanamento dell'ambiente ed altro trattamento dei rifiuti

	43.110

43.120

43.130

43.210

43.220

43.290

43.310

43.320

43.330

43.341

43.342

43.390

43.910

43.990
	Demolizione di stabili

Lavori preparatori di movimento terra

Trivellazioni e sondaggi esplorativi

Installazione di reti e impianti elettrici

Installazione di reti e impianti idraulici, del gas e di riscaldamento 

Altre opere d’installazione in campo edile

Opere d’intonacatura e stuccatura

Montaggio di serramenti

Rivestimento dei pavimenti e delle pareti

Opere d’invetriatura

Opere di tinteggiatura

Altri lavori di finitura

Costruzione di tetti e coperture

Altri lavori edili specializzati

	42.110

42.120

42.130

42.210

42.220

42.910

42.990
	Costruzione di strade 

Costruzione di ferrovie e metro

Costruzione di ponti e gallerie

Costruzione di infrastrutture per l’erogazione di liquidi e gas 

Costruzione di infrastrutture per l’elettricità e le telecomunicazioni 

Opere idrauliche

Costruzione di altri manufatti di ingegneria civile

	45.200
	Manutenzione e riparazione dei veicoli a motore

	46.770
	Vendita all’ingrosso di scarti e rifiuti

	47.761
	Vendita al dettaglio in rivendite di fiori

	47.762
	Vendita al dettaglio in rivendite specializzate di attrezzi da giardinaggio e animali domestici

	47.790
	Vendita al dettaglio in rivendite di articoli usati

	47.810

47.820

47.890
	Vendita al dettaglio di alimentari, bibite e tabacchi ai mercati e sulle bancarelle

Vendita al dettaglio di prodotti tessili e calzature ai mercati e sulle bancarelle

Vendita al dettaglio di altre merci ai mercati e sulle bancarelle

	49.310

49.320

49.391

49.392
	Trasporto terrestre di passeggeri urbano e suburbano

Esercizio del servizio di taxi

Trasporto passeggeri stradale interurbano e altro

Gestione di impianti a fune

	49.410

49.420
	Trasporto merci su strade

Attività di trasloco

	49.500
	Trasporto merci attraverso tubature e condotti

	52.240
	Trasbordo di merci

	52.100
	Stoccaggio merci

	52.210
	Servizi di supporto al trasporto terrestre

	52.220
	Attività di supporto al trasporto marittimo

	63.110
	Elaborazione dei dati e attività connesse

	62.090
	Altri servizi informatici e tecnologici

	68.200
	Locazione e funzionamento di beni immobili propri o affittati

	68.320
	Gestione dei beni immobili contro pagamento o su contratto

	74.100
	Attività di design, allestimento di esposizioni, decorazione

	71.111

71.112

71.121

71.129

71.200
	Progettazione architettonica

Progettazione paesaggistica, urbanistica ed altra

Misurazioni geofisiche, mappatura

Altre attività d’ingegneria, consulenza tecnica 

Collaudi ed analisi

	73.110

73.120
	Attività delle agenzie pubblicitarie

Mediazione di spazi pubblicitari

	77.110
	Noleggio e affitto di veicoli a motore leggeri

	77.120
	Noleggio e affitto di autocarri

	77.340
	Noleggio e affitto di imbarcazioni

	77.310
	Noleggio e affitto di macchine ed attrezzature agricole

	77.320
	Noleggio e affitto di macchinari ed attrezzi edili

	77.390
	Noleggio e affitto di altre macchine, attrezzature e immobilizzazioni

	81.100
	Manutenzione di stabili e servizio di portineria

	81.220
	Altra pulizia di stabili e di impianti ed attrezzature industriali

	81.290
	Pulizia di strade e altro

	81.300
	Assetto e manutenzione di aree a verde e dell'ambiente circostante

	90.040
	Messa in opera degli edifici utilizzati per manifestazioni o eventi culturali

	93.110
	Messa in opera di impianti sportivi

	93.210
	Attività dei parchi di divertimento

	93.291
	Attività dei porti turistici

	93.299
	Altre attività del tempo libero non classificate altrove

	96.030
	Servizi funerari

	96.090
	Altre prestazioni, altre attività non classificate altrove


(2) Oltre alle attività elencate al 1° comma di questo articolo, l’azienda pubblica svolge anche tutti gli altri affari indispensabili per l’esistenza dell’azienda pubblica e per l’esercizio delle attività di cui all'art. 5 di questo Decreto, pur non rappresentando l’esercizio diretto dell'attività. 

Pubblici servizi e pubbliche autorizzazioni 

Articolo 5

(1) L’azienda pubblica esercita i pubblici servizi di rilevanza economica, per l’esercizio dei quali essa è autorizzata in conformità alla Legge sui pubblici servizi di rilevanza economica con appositi decreti settoriali. 

(2) Salvo che un decreto settoriale di cui al 1° comma non disponga diversamente, il pubblico servizio di rilevanza economica comprende anche i finanziamenti e la gestione delle attività concernenti gli investimenti nelle infrastrutture pubbliche, espletati nell’ambito del pubblico servizio economico dell’azienda pubblica. 

(3) In via straordinaria ovvero temporaneamente, dietro apposita delibera del sindaco l’azienda pubblica può esercitare anche altri pubblici servizi economici, per il periodo fino all’entrata in vigore di appropriate norme in materia ovvero fino alla ripresa dell’esercizio del servizio in virtù delle norme vigenti. Il sindaco informa immediatamente il consiglio comunale dell’accoglimento di tale delibera, sottoponendogli in approvazione il relativo atto generale straordinario. 

Articolo 6

(1) L’azienda pubblica esercita le pubbliche autorizzazioni conferitele dalle leggi e dai decreti che disciplinano il singolo pubblico servizio di rilevanza economica, le quali consistono soprattutto nel: 

· stabilire le condizioni e dare i consensi alla documentazione ed alle concessioni ovv. licenze per gli interventi nell’ambiente, qualora tale autorizzazione le sia stata conferita in virtù del 1° comma dell'art. 5 del presente Decreto; 

· stabilire le condizioni e dare i consensi per le costruzioni e gli impianti d’infrastruttura in sua gestione; 

· dare i consensi e determinare l’ammontare dei corrispettivi a carico degli utenti, per l’allacciamento alle infrastrutture in sua gestione; 

· tenere il catasto delle reti e degli impianti che gestisce, nel rispetto degli standard vigenti; 

· assumere la gestione e la manutenzione delle infrastrutture realizzate ex novo o ristrutturate;

· dirigere le pratiche di gestione degli appartamenti e dei locali commerciali e deliberare nelle stesse al primo livello in conformità alla legge che regola il procedimento amministrativo.

Capitale sociale

Articolo 7

(1) In data 01.01.1995, il capitale sociale base ammonta a 190.592.090,00 SIT. 

Il giorno di introduzione della nuova valuta, l'euro, il capitale sociale base espresso in euro ammonta a 795.326,70 €.

(2) Il Comune di Isola, Riva del Sole n. 8, 6310 Isola, Slovenia, codice d’identificazione unitario SI 16510801, è proprietario del 100 % del capitale sociale base, e titolare di tutti i diritti gestionali e patrimoniali che ne conseguono. 

Gestione delle pubbliche infrastrutture economiche 

Articolo 8

(1) Le costruzioni e gli impianti d’infrastruttura, destinati ai pubblici servizi economici per l’esercizio dei quali è autorizzata l’azienda pubblica, sono proprietà del Comune di Isola e non sono compresi nel capitale sociale base dell’azienda pubblica. 

(2) L’azienda pubblica gestisce le infrastrutture di cui al 1° comma del presente articolo, nel rispetto dei dettami del contratto ovv. dei contratti che stipula con il Comune di Isola ed i quali disciplinano, in conformità alle norme in materia ed agli standard contabili, i rapporti concernenti la gestione delle infrastrutture. 

Periodo di istituzione e cessazione dell’azienda pubblica 

Articolo 9

(1) L’azienda pubblica è istituita a tempo indeterminato. 

(2) L’azienda pubblica cessa secondo le modalità stabilite dalla Legge sulle società economiche. 

Capacità giuridica e capacità di agire dell'azienda pubblica
Articolo 10

(1) Nell’ambito della propria attività, l’azienda pubblica agisce nel negozio giuridico a pieno potere, in nome e per conto proprio. 

Rappresentanza in giudizio e verso terzi

Articolo 11

 (1) In giudizio e verso terzi, l’azienda pubblica è rappresentata dal direttore, in merito a tutti gli atti rientranti nella capacità giuridica dell’azienda pubblica. Le decisioni sull’alienazione di beni immobili e sul loro caricamento di oneri devono essere precedentemente approvate dal consiglio comunale.

(2) Per gli investimenti che superino il tetto stabilito nel piano finanziario o che non siano inclusi nel piano annuale dell’azienda pubblica, il direttore deve acquisire il consenso del collegio sindacale della società. Per l’accensione di prestiti a breve scadenza, superiori al 10 % del capitale base dell’azienda pubblica, il direttore deve acquisire il consenso del collegio sindacale.

Diritti e doveri del fondatore

Articolo 12

 (1) Fondatore dell’azienda pubblica è il Comune di Isola, il quale esercita i diritti di fondatore tramite il consiglio comunale ed il sindaco. 

(2) Il fondatore è autonomo nel decidere della gestione della società. Il fondatore accoglie tutte le decisioni sotto forma di deliberazioni, le quali si annotano nell’apposito registro. Le deliberazioni non annotate nel registro delle deliberazioni non hanno alcun effetto giuridico. Su richiesta del sindaco, il registro viene convalidato dal notaio. 

Articolo 13

(1) Competenze del consiglio comunale:

· definire le condizioni speciali di esercizio dell’attività nonché di reperimento e di utilizzo dei beni di pubblica utilità, 

· decidere in merito all’aumento ed alla riduzione del capitale sociale base, 

· decidere in merito alla suddivisione od all’alienazione della propria quota di capitale sociale, o di parte della stessa, 

· decidere in merito alla cessazione della società, alla modifica od all’integrazione della denominazione sociale, alla modifica della sede della società oppure dell’attività, nonché in merito ad altre modifiche concernenti lo status dell’azienda pubblica o le norme di questo Decreto, 

· accogliere gli obiettivi strategici di sviluppo e definirne la strategia di realizzazione, 

· vagliare la relazione annuale sulla realizzazione degli obiettivi strategici, 

· approvare la relazione sull’andamento degli affari, la relazione sull’attuazione dei programmi ed il conto consuntivo dell’azienda pubblica, 

· decidere sull’impiego dell’utile ovvero sulla copertura dell’ammanco, 

· accogliere la politica aziendale ed il piano gestionale dell’azienda pubblica nonché i piani e programmi annuali di lavoro, 

· dare il consenso allo statuto dell’azienda pubblica, 

· nominare, su proposta del sindaco, i membri del collegio sindacale, 

· nominare il direttore dell’azienda pubblica, 

· dare il consenso all’alienazione dei beni immobili ed al caricamento dei medesimi di oneri, 

· decidere in merito ai prezzi ovv. alle tariffe per l’utilizzo dei beni di pubblica utilità, 

· dare il consenso all’accensione di mutui, 

–  assolvere altre questioni che la Legge sulle società economiche e il presente decreto   qualificano quali mansioni di competenza dell’assemblea, altre questioni che la Legge sulle società economiche qualifica quali mansioni di competenza del consiglio comunale, nonché altre questioni definite da altre norme di legge e norme secondarie derivanti dalle stesse.

Articolo 14

(1) Competenze del sindaco: 

· accogliere le deliberazioni di cui al 3° comma dell'art. 4 di questo Decreto, 

· accogliere le deliberazioni di cui al 3° comma dell'art. 5 di questo Decreto, 

· proporre la nomina dei membri del collegio sindacale dell’azienda pubblica. 

Organi della società

Articolo 15

(1) Sono organi dell’azienda pubblica: 

· il collegio sindacale,

· il direttore,

· il consiglio dei lavoratori.

Collegio sindacale

Articolo 16

(1) Il collegio sindacale conta 6 (sei) membri.

(2) Esercitano le mansioni del collegio sindacale il sindaco, in qualità di presidente del collegio sindacale, più altri cinque (5) membri. Quando il sindaco, per incompatibilità della carica oppure per altri motivi, non può espletare le mansioni di presidente del collegio sindacale, egli deve demandare la presidenza per il resto del mandato ad uno dei consiglieri comunali. Della propria decisione il sindaco informa il consiglio comunale. Tre membri del collegio sindacale vengono nominati dal consiglio comunale su proposta del sindaco. Due componenti del collegio sindacale, rappresentanti dei lavoratori, vengono eletti ed esonerati dal consiglio dei lavoratori, se tale organismo viene istituito e se lo esige la legge. È dovere del consiglio dei lavoratori informare immediatamente il consiglio comunale dell’elezione dei loro rappresentanti al collegio sindacale; il consiglio comunale quindi accoglie la relativa deliberazione risultativa. La mancata approvazione dell’atto indicato nella frase precedente non ha conseguenza giuridica alcuna.

 (3) In caso di parità dei voti favorevoli e contrari, il voto del presidente del collegio sindacale ha il potere decisivo.

(4) I componenti il collegio sindacale durano in carica 4 anni e sono rinominabili ovv. rieleggibili.

(5) Il collegio sindacale ha il dovere di eleggere tra i propri componenti il sostituto del presidente del collegio sindacale.

Articolo 17

(1) Competenze del collegio sindacale:

- vagliare ed accogliere lo statuto, 

- vigere sulla gestione dell’azienda pubblica, avendo il diritto di visionare ed ispezionare i libri sociali e la documentazione dell’azienda pubblica, la sua cassa, i titoli di credito conservati nonché le scorte di merce ed altri beni, 

- impartire istruzioni ed indirizzi obbligatori al direttore dell’azienda pubblica, 

- seguire la produttività dell’azienda pubblica, 

- dare il consenso al Regolamento sull’organizzazione interna dell’azienda pubblica, 

- esaminare i materiali di competenza del consiglio comunale e fornire al consiglio comunale il proprio parere in merito, 

- dare il consenso alla relazione aziendale annuale e ne propone l’accoglimento, 

- fornire il proprio parere in merito agli altri atti (tariffario dei beni di pubblica utilità, piani commerciali dei servizi pubblici, e sim.), approvati – su proposta del direttore – dal fondatore, 

- fornire i consensi preliminari alle decisioni non incluse nel piano annuale dell’azienda pubblica, le quali si riferiscono agli investimenti ed agli acquisti delle immobilizzazioni, al commercio di immobili od all’emanazione dei titoli di credito, 

- dare il consenso, dietro proposta del direttore, all’accensione di prestiti a breve termine che superano il 10 %  del capitale sociale;

- decidere dell’accensione di mutui, previo consenso del Consiglio del Comune di Isola,

- decidere della scelta della società di revisione,

- approvare il regolamento dei lavori del collegio sindacale, 

- il collegio sindacale può nominare il procuratore della società e definire, nell'atto di nomina, la durata della procura. Il procuratore della società è autorizzato a compiere tutti gli atti rientranti nella capacità giuridica della società, salvo l'alienazione e l'aggravio degli immobili. Il collegio sindacale nomina il procuratore della società secondo la procedura predisposta nel regolamento dei lavori del collegio sindacale. Il procuratore della società non può trasferire la procura a terzi. La nomina del procuratore è ammessa unicamente nel caso previsto dal comma (3) dell'art. 19.

 (2) Il collegio sindacale ha la facoltà di richiedete dal direttore relazioni anche in merito ad altre questioni; il direttore ha il dovere di relazionare il collegio sindacale delle questioni concernenti la gestione della società.

(3) In ottemperanza della legge, il collegio sindacale può disporre che determinati tipi di affari possano svolgersi solo dietro suo consenso. Se il collegio sindacale nega il consenso, il direttore può richiedere che il consenso sia sottoposto alla deliberazione del consiglio comunale.

(4) Delle proprie decisioni il collegio sindacale informa il sindaco.

Articolo 18

(1) Convocare e presiedere le sedute del collegio sindacale compete al presidente dello stesso, il quale anche sottoscrive i verbali e le deliberazioni accolte. In caso di assenza del presidente, a sostituirlo è il suo sostituto. 

(2) Ciascun membro del collegio sindacale nonché il direttore dell’azienda pubblica può richiedere che il presidente convochi immediatamente la seduta del collegio sindacale, adducendo i motivi a sostegno di tale richiesta. La seduta deve venir convocata entro sette giorni dalla presentazione della relativa richiesta, e deve avere luogo entro e non oltre i 14 giorni successivi. Se la richiesta di minimo due membri del collegio sindacale o del direttore dell’azienda pubblica non viene accolta, gli stessi possono convocare la seduta del collegio sindacale da soli, proponendone anche l’ordine del giorno. 

(3) Il collegio sindacale si ritiene deliberativo con la presenza, all’atto di deliberazione, la maggioranza dei suoi componenti nominati ovv. eletti. In caso di risultato pari è decisivo il voto di colui che preside la seduta. 

(4) I dettagli relativi al funzionamento del collegio sindacale sono disciplinati con il regolamento dei lavori. 

(5) Le competenze del collegio sindacale sono specificate nello statuto aziendale. 

Direttore

Articolo 19

(1) Il direttore dirige la gestione ed il lavoro dell’azienda pubblica e risponde al fondatore del proprio operato.

(2) Il direttore viene nominato ed esonerato dal consiglio comunale, dietro proposta del sindaco il quale anche pubblica il bando e conduce il procedimento di selezione fino alla formulazione della proposta da sottoporre al consiglio comunale. Il mandato del direttore dura quattro anni. La stessa persona può essere rinominata direttore dell’azienda pubblica. Può essere nominato direttore il soggetto che adempie le condizioni generali prescritte dalla legge, possiede almeno la qualifica di studi superiori specialistici, ha cinque anni di esperienze lavorative ed ha le necessarie capacità organizzative e dirigenziali. 

(3) In caso di mancata nomina del direttore in base a pubblico concorso, o in caso di cessazione anticipata del mandato al direttore, il collegio sindacale può nominare il direttore temporaneo, comunque per il periodo massimo di un anno. Il direttore temporaneo è uno dei componenti il collegio sindacale, il quale però durante lo svolgimento delle mansioni di direttore non può espletare anche la carica di membro del collegio sindacale. Il collegio sindacale può prorogare più volte il mandato al direttore, essendo la durata in carica complessiva comunque limitata a un anno al massimo. Nel caso in cui non sia in grado di nominare il direttore temporaneo, per il periodo fino alla nomina di un altro rappresentante legale dell'azienda (direttore, direttore temporaneo) il collegio sindacale può nominare il procuratore della società, in concordanza con il quattordicesimo alinea dell'art. 17.

(4) La società può avere uno o più vicedirettori, la scelta dei quali compete al direttore; il direttore conferisce ai vice l'autorizzazione a svolgere determinate mansioni di sua competenza.

Articolo 20

(1) Il direttore dirige la gestione ed il lavoro dell’azienda pubblica.

(2) Il direttore rappresenta l’azienda pubblica in giudizio e verso terzi, e stipula tutti i contratti in nome e per conto dell’azienda pubblica, in rapporto con terzi, senza limitazioni. L'autorità competente deve precedentemente deliberare in merito a negozi giuridici relativi a:

- il caricamento di oneri e l’alienazione degli immobili, 

- l’indebitamento dell’azienda pubblica per un totale che superi il 10 % del capitale sociale, 

- altre questioni stabilite da questo Decreto o da altri atti. 

(3) Il direttore è autonomo nell’espletamento anche delle seguenti mansioni:

- proporre i piani di sviluppo ed i programmi annuali dell’azienda pubblica, ed i piani economici annuale dei pubblici servizi esercitati dall’azienda pubblica,
- approntare la relazione aziendale,
- adottare le necessarie misure per la realizzazione dei piani e dei programmi,
- approvare il Regolamento sull’organizzazione interna dell’azienda pubblica,

- accogliere la sistemazione dei posti di lavoro,

- deliberare questioni rientranti nel settore dei rapporti di lavoro, nel rispetto della legge, del contratto collettivo e degli atti generali dell’azienda pubblica,

- relazionare il collegio sindacale ed il fondatore i risultati della gestione dell’azienda pubblica, 

- decidere in merito all’acquisto di immobilizzazioni; per gli investimenti del valore superiore al tetto stabilito con il piano, o che non siano contenute nel piano degli investimenti, il direttore deve acquisire il consenso del collegio sindacale dell’azienda pubblica, 

- decidere in merito all’accensione di prestiti per l’attivo circolante; per i prestiti accesi per l’attivo circolante del valore superiore al 10 % del capitale aziendale, il direttore deve acquisire il consenso del collegio sindacale dell’azienda pubblica,

-  proporre l'accensione di mutui – la decisione in merito compete al collegio sindacale, previo   consenso del Consiglio del Comune di Isola,

- approntare, dietro richiesta del collegio sindacale, le misure di competenza del collegio sindacale, ed attuare le delibere del consiglio comunale, del sindaco e del collegio sindacale,  

- relazionare correntemente il collegio sindacale sull’attuazione della politica aziendale,

- rilasciare autorizzazioni ai dipendenti, nell’ambito delle proprie competenze,

- esercitare altre mansioni stabilite dalla legge o da altre norme,

- proporre la scelta della società di revisione.

(4) Con il consenso del collegio sindacale, il direttore: 

· nomina il proprio sostituto, permanente o temporaneo, 

· nomina i dipendenti con deleghe e responsabilità speciali, in conformità alla sistemazione dei posti di lavoro, 

· cura le attività comunali, conferite in concessione all’azienda pubblica. 

Articolo 21

(1) Con il direttore il presidente del collegio sindacale stipula il contratto individuale di lavoro. 

Articolo 22

(1) L’azienda pubblica esercita le attività di cui all’art. 5 di questo Decreto per settori, unità o uffici. Al direttore compete di prescrivere il quadro organizzativo interno dell’azienda pubblica e la sistemazione dei posti di lavoro, comprese le autorizzazioni degli altri lavoratori dirigenti. La durata in carica dei lavoratori dirigenti e le autorizzazioni dei medesimi sono legate al mandato del direttore. 

(2) Il direttore può accogliere gli atti generali dopo aver acquisito il parere del collegio sindacale. Il direttore emana autonomamente gli atti particolari esecutivi e concreti, ovvero le istruzioni di lavoro.

(3) I diritti e le responsabilità del direttore e del vicedirettore si predispongono nello statuto.

Finanziamento e pianificazione

Articolo 23

(1) Le attività dell’azienda pubblica si finanziano: 

· tramite la vendita dei beni di pubblica utilità garantiti dall’azienda pubblica, 

· da canoni e contributi, da tasse e da altri tributi pubblici, 

· tramite la vendita di prodotti e servizi, 

· dal bilancio del comune e dello stato, 

· da altre fonti. 

(2) I negozi giuridici con l’unico socio dell’azienda pubblica devono essere conclusi in forma scritta. 

Articolo 24

(1) L’azienda pubblica esercita il singolo pubblico servizio di rilevanza economica sulla base del piano economico annuale dell’azienda pubblica. 

(2) Il piano economico di cui al 1° comma del presente articolo definisce l’estensione delle attività, le fonti e l’ammontare dei finanziamenti, nonché l’organizzazione dell’esercizio della singola attività dell’azienda pubblica.

(3) In conformità agli standard contabili, l’azienda pubblica deve provvedere alla tenuta separata dei registri per la gestione nell’ambito dell’esercizio dei pubblici servizi, e per la gestione sul mercato, ed accertare su queste basi i risultati raggiunti nel singolo settore di gestione degli affari. 

Articolo 25

(1) Gli investimenti nelle pubbliche infrastrutture e negli equipaggiamenti necessari per il loro funzionamento, procedono sulla base del piano annuale degli investimenti nei pubblici servizi il quale, dopo essere stato proposto dall’azienda pubblica, viene armonizzato con il preventivo comunale, con i programmi d’accompagnamento e con i piani economici dei pubblici servizi, e quindi accolto dal sindaco. 

(2) Il piano annuale degli investimenti assicura anche le fonti di finanziamento dell’engineering degli investimenti che l’azienda pubblica esercita per le esigenze degli investimenti nelle infrastrutture pubbliche.

Atti statutari dell'azienda

Articolo 26

(1) Il presente Decreto funge contemporaneamente da atto di fondazione dell’azienda pubblica – in virtù della Legge sui pubblici servizi di rilevanza economica, e da atto di fondazione di una società unipersonale – in virtù della Legge sulle società commerciali. La Legge sulle società commerciali dispone che l’atto di fondazione della società unipersonale deve essere redatto sotto forma di rogito notarile. 

Il Decreto sulla regolazione dello status dell'azienda pubblica »Javno podjetje Komunala Izola d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola S.r.l.« - testo unico ufficiale (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola 24/11), contiene le seguenti norme transitorie e finali:
Norme transitorie e finali

Articolo 27

(Depennato)

                                                                   Articolo 28

(1) Con l’entrata in vigore del presente decreto cessa la vigenza dei seguenti atti: 

· Decreto sull’organizzazione dell’azienda pubblica “Komunala” Izola S.r.l. (Bollettino Ufficiale n. 9/95 – atto; nn. 15/97, 5/00 e 12/00 – modifiche ed integrazioni), 

· Statuto dell’azienda pubblica, datato 13. 12. 1995, e relative Modifiche ed integrazioni, datate 29. 06. 2000. 

(2) L’azienda pubblica ha il dovere di adeguare la propria organizzazione ai dettami del presente atto, nel termine di sei mesi dall’entrata in vigore dello stesso. Nel periodo fino all’armonizzazione degli atti generali dell’azienda pubblica con i dettami del presente Decreto vengono applicate per analogia le norme degli atti finora in vigore dell’azienda pubblica, a patto che non siano in contrasto con le disposizioni del presente atto. 

(3) L’iscrizione dell’atto di fondazione del registro giudiziario compete al direttore. Fino all’entrata in vigore del Decreto ed alla registrazione dell’atto di fondazione al registro giudiziario, nei rapporti con terzi il presente atto ha la validità di atto di diritto pubblico. 

Articolo 29

(1) Il mandato degli organi in carica della società, nominati precedentemente all’entrata in vigore del presente Decreto, scade in virtù delle disposizioni in base alle quali essi erano stati nominati; gli organi in carica operano invece in base ai dettami del presente Decreto. 

Articolo 30

(1) Il presente Decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 11/04; vigente a decorrere dal 28. 5. 2004) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

Articolo 4 

(1) L’azienda pubblica ha il dovere di adeguare la propria organizzazione entro i 30 giorni successivi all’entrata in vigore del presente decreto. Fino all’armonizzazione degli atti generali dell’azienda pubblica con questo decreto, si applicano in senso le disposizioni dei vigenti atti dell’azienda pubblica, a meno che non siano in contrasto con le norme del presente decreto. 

Articolo 5

(1) Il presente decreto entra in vigore il 15° giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 5/2005; vigente a decorrere dal 18. 3. 2005) contiene la seguente disposizione transitoria e finale:

Articolo 3

(1) Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 14/2007; vigente a decorrere dal 31. 8. 2007) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

Articolo 11

(1) L’azienda pubblica ha il dovere di eseguire l'armonizzazione dello statuto entro i 60 giorni successivi all’entrata in vigore del presente decreto. Fino all’armonizzazione degli atti generali dell’azienda pubblica con questo decreto, si applicano in senso le disposizioni dei vigenti atti dell’azienda pubblica, purché non siano in contrasto con le norme del presente decreto. 

(2) L'iscrizione dell'atto di fondazione al registro delle aziende compete al direttore. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto fino all'iscrizione dell'atto di fondazione del registro delle imprese, nei rapporti con terzi il presente decreto ha valore di atto di diritto pubblico. 

Articolo 12

 (1) Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 10/2011; vigente a decorrere dal 10. 6. 2011) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

Articolo 3

(1) L’azienda pubblica ha il dovere di armonizzare il proprio statuto con i dettami del presente Decreto nel termine di 60 giorni dall’entrata in vigore dello stesso. Nel periodo fino all’armonizzazione degli atti generali dell’azienda pubblica con i dettami del presente Decreto vengono applicate per analogia le norme degli atti finora in vigore dell’azienda pubblica, a patto che non siano in contrasto con le disposizioni del presente atto. 

(2) L’iscrizione dell’atto di fondazione del registro giudiziario compete al direttore. Dalla data di entrata in vigore del Decreto e fino all’iscrizione dell’atto di fondazione nel registro giudiziario, nei rapporti con terzi il presente atto ha la validità di atto di diritto pubblico.

Articolo 4

(1) Il presente Decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 16/2011; vigente a decorrere dal 7. 10. 2011) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

Articolo 3

(1) L’azienda pubblica ha il dovere di armonizzare il proprio statuto con i dettami del presente Decreto nel termine di 60 giorni dall’entrata in vigore dello stesso. Nel periodo fino all’armonizzazione degli atti generali dell’azienda pubblica con i dettami del presente Decreto vengono applicate per analogia le norme degli atti finora in vigore dell’azienda pubblica, a patto che non siano in contrasto con le disposizioni del presente atto.

(2) L’iscrizione dell’atto di fondazione nel registro giudiziario compete al direttore. Dalla data di entrata in vigore del Decreto e fino all’iscrizione dell’atto di fondazione nel registro giudiziario, nei rapporti con terzi il presente atto ha la validità di atto di diritto pubblico.

Articolo 4

(1) Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

 Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 15/15) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

                                                         Articolo 3
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno dopo la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.

Il Decreto di modifica e integrazione del Decreto sulla regolazione dello status dell’azienda pubblica ‘Javno podjetje Komunala Izola, d.o.o. – Azienda pubblica Komunala Isola, S.r.l.’ (Bollettino Ufficiale n. 7/17) contiene le seguenti disposizioni transitorie e finali:

                                                       Articolo 3
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno dopo la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola. Il primo articolo del presente decreto si applica a decorrere dal 1° ottobre 2017.

Prot. nn.: 013-1/95 

   354-234/2014

Data:      29. 3. 2018

                                                                     I l  S i n d a c o

    mag. Igor K O L E N C
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